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In Valnerinct messi a dura prova i nervi dei terremotati 
< -

Tre nuove scosse, ma ciò che più 
preoccupa è il «tempo maledetto» 

La temperatura in alcune zone è arrivata a meno 8, continua a nevicare sulle alture - Di 
quinto grado il movimento tellurico dell'altra notte - Tutti « lavorano come possono » 

I risultati di un'indagine tra gli studènti delle superiori a Terni 

PERUGIA — Tre scosse di 
terremoto nella notte, una 
temperatura arrivata in alcu
ne zone a meno 8, neve in 
montagna. In Valnerina col 
vento gelido del primo inver
no le scosse continuano a 
provare il sistema nervoso 
dei terremotati. Le notizie di 
ieri che parlano dei tre scrol
loni notturni specificano: 
quinto grado della scala 
Mercalli come tetto massimo. 
DÌ danni però non se ne par
la e nonostante il loro ripre-
sentarsi in Valnerina non so
no le scosse a preoccupare di 
più. 

« La situazione è grave — 
ci ha detto ieri il sindaco di 
Cascia, Emili — come creden
te dico che lo è per volere 
divino; fa molto freddo e 
tanto basta ». « Una cosa è 
certa — gli ha' fatto eco il 
sindaco di Norcia. Novelli — 
le difficoltà che questo tem
po maledetto sta creando. 
qui non le ha cercate nessu
no ». 

Chiesti altri pareri, fatto il 
giro dì Regione, prefettura, 
forze armate e enti comun
que impegnati in Valnerina, 
di invettive contro il tempo 
ne abbiamo sentite a iosa. 
assieme a commenti del tipo: 
«Regione, Provincia, comuni, 
militari: qui tutti continuano 
a lavorare come possono » 
(Novelli, sindaco di Norcia), 
«Riconosco che tutti hanno 

cercato di lavorare al mas
simo e non condivido chi af
ferma il contrario ». 

Questa ultima nota, del 
sindaco di Cascia Luigi Emi-
li, si riferisce ad un articolo 
apparso l'altro ieri su « La 
Nazione ». in cui un assesso
re comunale di Cascia. Luigi 
Ercoli, ha parlato di irrazio
nale distribuzione di pre
fabbricati. per concludere 
con una serrata requisitoria 
contro chi ha fornito gli aiuti 
e con la richiesta di un 
commissario di governo per 
la Valnerina. 

Il fatto specifico merite
rebbe poco spazio, l'assesore 
Ercoli recentemente sembra 
abbia dato più volte le di
missioni nella sua vana ri
cerca — dice il sindaco di 
Cascia — di un capro espia
torio per il terremoto. « La 
sua è una posizione stretta
mente personale — ha ag
giunto per noi Emili — che 
non condivido assolutamente. 
Qui con il freddo e con i 
disagi è facile perdere la 
calma soprattutto da parte di 
chi è spesso solito ad intem
peranza ». 

« Anche io — ha continuato 
il sindaco — in un'intervista 
alla Rai recentemente sono 
apparso critico nei confronti 
degli assessori regionali e 
degli altri die qui ci danno 
una mano,. Tutta gente che 
ha lavorato al massimo e a 

cui ho già ratto le mie più 
ampie scuse ». Anche Novelli 
ha criticato chi vuole a tutti 
i costi colpevoli. 

«La disgrazia — ci ha det
to — non l'abbiamo certo vo
luta e questo tempo che crea 
problema per la collocazione 
dei prefabbricati è giunto an
che lui inaspettato. E' certo 
comunque che se difficoltà e-
sistono, va assolutamente de
nunciato chi ne fa pretesto 
per creare ulteriori problemi 
quando l'unità di contributi e 
di impegni fin qui realizzata 
va positivamente mantenu
ta ». 

Delle polemiche dichiara
zioni dell'assessore Ercoli e 
del sindaco di Cascia Emili 
si è occupata ieri anche la 
giunta regionale, che rinno
vando l'apprezzamento per 
l'opera svolta dai tecnici in 
Valnerina ha specificato in 
una nota: «Di fronte ad una 
situazione estremamente dif
ficile e complessa sono stati 
raggiunti positivi risultati 
grazie all'impegno unitario 

" degli organi dello Stato, della 
Regione, delle istituzioni lo
cali. delle forze politiche 

« Ogni scelta nelle zone ter
remotate è assunta con la 
piena corresponsabilizzazione 
di tutti i sindaci interessati. 
Vanificare perciò in questo 
momento tale slancio di soli
darietà — questa la posizione 
espressa dall'esecutivo regio

nale — aprendo sterili quan
to immotivate polemiche e 
rompendo l'unità delle am
ministrazioni locali, signifi
cherebbe non avere piena 
consapevolezza degli ostacoli 
delle popolazioni terremotate. 
da sujwrare 

« L'obiettivo di fondo resta 
quello di dare con la massi
ma tempestività un tetto più 
solido della tenda a tutti i 
sinistrati ». 

1 prefabbricati, intanto, ar
rivano, ma non senza pro
blemi. La realizzazione prati
ca delle apposite piattaforme 
deve essere completata in 
gran parte delle zone colpite. 
Nei giorni scorsi tra ì pro
blemi più grossi sembra ci 
sia stato quello di reperire 
rulli compressori necessari 
per realizzare le piazzole. 

L'esercito non li ha in do
tazione ed il comitato di 
coordinamento ha deciso di 
affittarli da imprese private. 
Oltre al maltempo e al di là 
delle dichiarazioni dell'asses
sore Ercoli, l'unico vero im
paccio degli ultimi giorni 
sembra sia stato questo. Il 
comitato di coordinamento 
ormai lo ha affrontato e ri
solto con i tanti . problemi 
che in una ' zona completa
mente disastrata, da settima
ne hanno richiesto fantasia e 
impegno da parte di tutti. 

g. r. 

Un'iniziativa dell'amministrazione 
comunale mette in luce la grande 
disinformazione sull'argomento 

Altri dati: scarsa politicizzazione e un 
aumento della frequenza negli sport 

Per il trattamento economico negli enti locali 

Il ministero degli Interni 
sconfessa l'accordo sindacale 
Secco « no » all'intesa del febbraio '79 che tendeva a pere
quare gli stipendi dei dipendenti di tutte le citta della regione 

Il ministero degli Interni ha 
detto un secco no all'accordo 
del febbraio 79, intercorso fra 
organizzazioni sindacali e am
ministratori locali. Si tratta
va di perequare i trattamen
ti economici dei dipendenti, 
in vista anche dell'organico 
unico regionale, ma dall'ese
cutivo nazionale ancora una 
posizione rigida. 

ANCI e FLEL nel corso di 
una loro riunione hanno già 
condannato la scelta e defini
to l'atteggiamento governati
vo « punitivo » nei confronti 
dei dipendenti degli Enti lo
cali dell'Umbria. Ieri un co
municato del PCI definisce 1' 
orientamento espresso dal mi
nistero « distorto, parziale e 
restrittivo ». 

Gli amministratori umbri 
infatti nell'accettart l'accordo 
si erano adoperati — secondo 
i comunisti — ad omogenizza-
re i trattamenti economici al
l'interno della Regione (Ter
ni-Perugia) e nei riguardi di 
altre regioni italiane. Con 
questo irrigidimento del mini
stero degli interni si rischia 
« di vanificare la battaglia, 
condotta per lungo tempo — 
continua il comunicalo del 
PCI —, da Enti locali ed or-

Morta una ragazza 
di 22 anni 

in un incidente 
PERUGIA — Antonietta Di ! 
Salvo. 22 anni, è la vittima 
di un grave incidente stra
dale avvenuto ieri verso le 
15 a Collestrada, sulla sta
tale E7. La giovane viag
giava n bordo di una Lancia 
Zagato guidata da un amico, 
Fabrizio Pierini, anche lui 
22 anni. 

Nei pressi di Collestra
da l'autovettura ha trovato 
la carreggiata praticamente 
ostruita da un camion in 
manovra. Lo scontro è stato 
inevitabile. L'autista del pe
sante automezzo. Antonio 
D'Attola. di Reggio Calabria. 
è stato incriminato per omi
cidio colposo ed associato al
le carceri di Perugia. 

PROGRAMMI 
DI UMBRIA-TV 

Ore 13.40: Telefilm s e r ie 
Kimba: * 
RIO: LTV notizie; 
18.3-5: telefilm; 
19 : LTV notizie; 
19.30: film: primo tempo; 

, 20.30: UTV notizie: 
21 : f i lm: s e c o n d o 
tempo: 
22 : Vetrina della se
rie A: Torino-Milan, al 
termine UTV notte. 

ganizzazioni sindacali su una 
linea di concretezza e di ri
gore. Restano cosi aperti i 
problemi, già manifestatesi 
nel passato ». 

E ancora: « I comunisti ri
tengono sia necessario pro
muovere ogni iniziativa ed 
ogni azione tesa a costruire 
la più ampia unità tra le for
ze politiche, le istituzioni e le 
organizzazioni dei lavoratori, 
in modo da pesare sugli at
tuali orientamenti del governo 

• ed ottenere nuovi e positivi 
pronunciamenti da parte del 
ministero degli Interni ». 

La critica ha un serio punto 
di riferimento nel fatto che 
il dicastero competente ha già 
operato una scelta di pere
quazione retributiva, giudi
cando ammissibili accordi re
gionali o delibere assunte nel 
novembre '78. 

E' stata superata quindi la 
lettera della legge 43. Da qui 
la difficile comprensione dell" 
irrigidimento nei confronti 
dell'Umbria. «Occorre — so
stiene a questo proposito il 
PCI — incalzare il Ministero 
affinché giudicando nel meri
to delle questioni poste dall' 
accordo del febbraio '79, mo
difichi il proprio atteggiamen
to. accettando la intera so
stanza pereqilativa dell'accor
do ». e Spostare l'orientamen
to del Ministero è decisivo 
per dare certezza e legitti
mità ad ogni iniziativa degli 
Enti locali dell'Umbria ». 

Del resto più volte le am
ministrazioni si sono trovate 
di fronte, anche in passato. 
ad atteggiamenti tutti tesi a 
caricare su Comuni e Regioni 
problemi sulle quali questi ul
timi si erano mossi in modo 
coerente. « In questo quadro 
di iniziativa e di impegno — 
sottolinea il comunicato del 
PCI — dovrà continuare "la 
vertenza", i comunisti, dal 
canto loro, sottolineano la 
necessità che si prosegua sol
lecitamente nel lavoro per 1' 
applicazione del DPR 191 e 
nella discussione di quei pro
cessi di ristrutturazione degli 
Enti locali per i quali nume
rose amministrazioni hanno 
maturalo proposte ed indica
zioni ». 

In Umbria comunque rima
ne ferma da parte delle for
ze politiche di sinistra la pro
posta di andare alla forma
zione, pur con le necessarie 
mediazioni, di un organico u-
nico regionale e ad un livel
lamento a livello nazionale. 
I comunisti dichiarano la 
loro adesione a questa indi
cazione e sostengono testual
mente: « La necessità di fare 
ulteriori passi in avanti nella 
direzione dell'accoglimento di 
esigenze di professionalità e 
e di trattamento economico, 
più volte peraltro avanzate 

Era stato visitato dai medici del Mesop 

Sapeva di avere il mal di cuore 
il calciatore morto sul campo 

Carlo Bernardini, 27 anni, capitano della squadra della sua azien
da (la Neofil) non si era presentato ad una visita specialistica 

dai lavoratori degli Enti Lo
cali ». 

E ancora: « Occorre lavora
re affinché dall'Umbria ven
ga una pressione ed una pro
posta perché nella trattativa 
nazionale, che si condurrà per 
il prossimo contratto, si pos
sano studiare procedure e 
mezzi per poter giungere ad 
una reale unificazione dei j 
trattamenti del personale in j 
tutto il paese, mettendo fine 
realmente di ogni rincorsa 

E' questo un passo in avan
ti decisivo che occorre com
piere, • come ulteriore e coe
rente sviluppo delle lotte di 
questi mesi in questa direzio
ne. Assieme alle organizza
zioni dei lavoratori possono 
portare un grande contribu
to le forze politiche democra
tiche e le stesse istituzioni ». 

TERNI — Carlo Bernardini, 
il 27enne morto mentre stava 
disputando una partita di 
calcio, era stato visitato dai 
medici del Mesop (il servizio 
di medicina del lavoro gesti
to dall'Amministrazione pro
vinciale) che gli avevano ri
scontrato un blocco al cuore. 
Per questa ragione era stato 
chiamato ad una visita spe
cialistica, ma il giovane non 
si era presentato. Carlo Ber
nardini lavorava alla Neofil 
e coltivava la passione del 
calcio. Era il capitano della 
squadra aziendale. 

Domenica mattina era in 
programma una partita con 
un'altra squadra, la «Tif-
fany », inserita in un torneo 
aziendale. E* successo tutto 
cosi velocemente che i com
pagni di squadra hanno avu
to appena il tempo di ren

dersi conto di quanto stava 
accadendo. Il capitano della 
squadra ha stoppato la palla 
con il petto e l'ha passata a 
un compagno. Poi si è acca
sciato a terra e ogni tentati
vo di fargli riprendere co
noscenza è stato vano. 

Ieri mattina, in presenza 
del sostituto procuratore del
la repubblica, dottor Massi
mo Guerrini. è stata effettua
ta l'autopsia. Non se ne co
nosce ancora ufficialmente 
l'esito, ma le cause della 
morte sembrano ormai esse
re chiare. I medici del Me
sop gli avevano riscontrato 
questo preoccupante sintomo 
e il 22 gennaio del 1977 lo 
avevano chiamato ad una vi
sita specialistica. Da allora 
sono passati più di due anni. 
il libretto sanitario è slato 
inviato nel giugno del 1977 

sia al medico di fabbrica che 
all'interessato. 

A Terni sono ormai venti-
cinque-ventiseimila i lavora
tori che dispongono di un 
proprio libretto sanitario con 
il risultato delle analisi effet
tuate dal Mesop. I libretti 
seguono la procedura appena 
accennata. Il titolare tra
smette il libretto al proprio 
medico curante. 

Quindi sia il medico di 
fabbrica che quello che aveva 
in cura Carlo Bernardini. 
almeno in teoria, dovevano 
sapere che il giovane non po
teva giocare a pallone. Al 
Mesop confermano che soltan
to in pochi casi chi viene 
chiamato per una visita di 
controllo o specialistica non 
si presenta. Quando questo 
accade può però rivelarsi — 
come è successo — fatale. 

ORVIETO — a Sto per chiu
dere, nella bottega ho mosso 
i primi passi, il discorso ora 
riguarda quelli che verranno 
dopo di me, per imparare a 
fare l'artigiano ci vuole 
tempo, pazienza, le ore dei 
corsi di formazione profes
sionale non bastano... ». 

L'anziano falegname sta 
per andarsene in pensione, 
ma non si rassegna al fatto 
che dopo di lui nessuno con
tinui il mestiere. « Faccio il 
fabbro-meccanico da 40 anni. 
ma non so quanto reggerò 
più: due persone che abitano 
vicino a me fanno il mio 
stesso lavoro oltre ad essere 
pensionati civili. Ho 56 anni, 
non posso cambiare questo 
mestiere e non posso neppu
re smetterlo: devo lavorare 
per vivere— ss. 

Il doppio lavoro: un altro 
dei gravi problemi che assil
lano le sorti dell'artigianato 
nel comprensorio orvietano: 
una zona dove l'agricoltura è 
in crisi, le industrie mancano 
e le pochissime presenti han
no problemi di sopravviven
za. Insomma, l'alternativa è 
drastica: o si aggancia Vatti-
vità economica a ciò che ca
ratterizza il comprensorio 
(agricoltura e artigianato/ 
oppure per VOrvietano non ci 
sarà sviluppo. 

E? questa la convinzione, 
che ha spinto la Provincia di 
Terni, il Comune di Orvieto, 
il CNA e le altre associazioni 
di categoria ad organizzare in 
preparazione della prima 
conferenza regionale sull'arti
gianato un convegno com-
prensoriale. Quale è oggi rar-
tigianato? Ha un futuro e co
sa bisogna fare per garantir
lo? Interrogativi non facili, ai 
quali nel pomeriggio di saba
to scorso i circa SO artigiani 
presenti alla conferenza, in
sieme agli amministratori 
comunali e provinciali, i 
rappresentanti delle associa-

Un convegno comprensoriale ad Orvieto 

Nuovo volto per l'artigianato 
(per produrre e vivere meglio) 
Indetto da Provincia, Comune, CNA - In una zona senza industrie, 
il prezioso apporto di un artigianato e un'agricoltura rinnovati 

zioni hanno cercato di dare 
una risposta. 

« Dare un'identità nuova al
l'artigianato — lia detto l'as
sessore provinciale al ramo, 
compagno Alvaro Valsenti 
introducendo il dibattito — 
significa permettere il rinno
vamento tecnologico, attra
verso un più facile accesso al 
credito agevolato, che tenga 
conto, per le garanzie, delle 
capacità produttive dell'a
zienda: consentire un seno 
programma di formazione 

I professionale, di cui lo Stato, 
| e non le aziende, deve farsi 

carico assieme al prezioso 
contributo, che possono for
nire gli artigiani ». 

«Si tratta, inoltre — ha 
proseguito Valsenti — di e-
liminare il doppio lavoro, per 
ridare dignità a chi vive del 
mestiere e lo svolge con pro
fessionalità, pagando per 
questo regolarmente tasse ed 
oneri—*. Il CNA di Orvieto 
ha già aviato una indagine 
conoscitiva sulla consistenza 
del doppio lavorò. 

«Va costruito, infine, con 
gli artigiani, le associazioni e 
gli enti, un programma di 
sviluppo deirartigianato in 
Umbria. E da questo punto 
di vista gli enti locali la loro 
parte già l'hanno fatta e la 
stanno facendo: la Provincia 
di Terni, che gestisce le leggi 
della Regione in materia 

d'artigianato ha finora eroga
to nel comprensorio orvieta
no prestiti a 360 aziende per 
un totale di un miliardo 
317*00.000 lire. 

L'Amministrazione comuna
le di Orvieto, dal canto suo, 
ha già individuato con la va-

j riante al piano regolatore a-
; ree per insediamenti artigia

nali in diverse frazioni uni
tamente a quella centralizza-

I ta, limitrofa alla zona tndu-
\ striale, con valenza compren-
j sonale. 
| Aree che saranno quanto 

prima urbanizzate con con
tributi regionali e quindi as
segnate agli artigiani. Resta
no in piedi, comunque, gravi 
problemi, che se non risolti 
decreteranno la fine dell'arti
gianato. Primo fra tutti: quel
lo del credito, un problema 
di diretta competenza della 
Cassa di Risparmio di Orvie
to. 

« II rapporto con le banche 
è avvilente, la Cassa di Ri
sparmio — ha detto l'asses
sore aWeconomia del Comu
ne di Orvieto, compagno 
Franco Barbarella — si deve 
aprire ai produttori veri. E-
sistono dei posti vacanti nel 
consiglio d'amministrazione: 
non è possibile che i Comuni 
del comprensorio non abbia
no propri rappresentanti in 
questo organismo...». 

Ce poi tutto un discorso a 

sé da fare sulla situazione 
dell'artigianato artistico. « / 
laboratori, le imprese arti
giane — ha detto il presiden
te dell'Azienda di turismo di 
Orvieto, compagno Leandro 
Pacelli — presi dalla crescita 
del turismo di massa hanno 
puntato più sulla vendita che 
sulla quali'à del prodotto. 
L'esperienza fatta da alcuni 
artigiani di Orvieto dimostra 
che le idee, le potenzialità ci 
sono anche per intervenire 
sui mercati esteri». 

Un ruolo di fondamentale 
importanza può svolgerlo il 
centro di documentazione 
a Umbria artigianato ». che 
deve sempre più diventare un 
centro di commercializzazio
ne dei prodotti e punto di 
riferimento anche per il tu
rismo. 

Non solo il Duomo o i 
monumenti più famosi, ma i 
prodotti deirartigianato arti
stico e le botteghe artigiane 
devono essere punto di pas
saggio del circuito turistico. 
<t Spesso, invece — ha osser
vato Stefano Cimicchi, re
sponsabile del CNA compren
soriale —, runico centro di 
commercializzazione è il cor
so: vengono così emarginati 
quegli artigiani dislocati in 
maniera più disagiata rispet
to al flusso turistico*. 

« La droga è infame » 
ma non sanno 

spiegare il perché 

Paola Sacchi 

TERNI — Quali sono le opi
nioni dei giovani ternani sul 
problema droga? Sono infor
mati? Partecipano alla vita 
politica? Quali rapporti han
no con i genitori? A queste 
domande consentono di ri
spondere i pareri che gli stu
denti hanno espresso nel que
stionario che è stato distri
buito nelle scuole superiori 
per iniziativa dell'ammini
strazione comunale, in colla 
borazione con il Provvedito
rato agli Studi. 

A rendere di estremo in
teresse il quadro che ne vie
ne Juori ci sono gli avveni
menti più recenti: la morte 
per droga della sedicenne 
Cinzia Dini, il fatto nuovo 
che per la prima volta i tos
sicodipendenti — per essere 
più precisi, alcuni di loro — 
escono allo scoperto e si or
ganizzano,avanzano proposte 
per uscire fuori dalla loro 
attuale disperata condizione. 

A questo proposito, per in
ciso, è da segnalare che pro
prio oggi, alle undici, una 
rappresentanza di tossicodi
pendenti si incontrerà con 
l'equipe che lavora presso 
il centro di assistenza di via 
Trieste. Il « movimento uni
tario dei tossicodipendenti » 
ha compiuto ulteriori passi 
in avanti: in un'assemblea, 
svoltasi lunedì sera presso i 
locali del centro sociale di 
via Aminale, sono stati co
stituiti due gruppi di lavoro 
dei quali fanno parte anche 
medici e persone interessate 
alla soluzione di quésto pro
blema e complessivamente al 
miglioramento delle condizio
ni di vita. 

Il primo avrà il compito 
di raccogliere informazioni e 
conoscenze sugli effetti delle 
varie sostanze stupefacenti, 
mentre il secondo affronterà 
il discorso degli spazi e del
le strutture sociali che pos
sono essere utilizzate. La 
prossima riunione è fissata 
per le ore 21 di venerdì, sem
pre presso il centro di via 
Aminale. 

Come si vede, gli stessi 
tossicodipendenti pongono due 
ordini di questioni: il primo 
riguarda l'informazione, il se
condo gli interventi più im
mediati da compiere. La 
giunta municipale ha predi
sposto un proprio documento 
nel quale si danno alcune 
prime risposte. Tra l'altro, 
vengono forniti i primi dati 
relativi al questionario al 
quale si faceva riferimento 
all'inizio. 

Il questionario è stato di
stribuito a 1371 studenti, va
le a dire al trenta per cento 
della popolazione degli isti
tuti medi superiori ternani. 
1 primi risultati confermano 
preoccupazioni più volte e-
spresse. Si sta lavorando al
la elaborazione dei dati defi
nitivi, ma una parte del la
voro è già stato completato. 
Risulta così che il 63,5 per 
cento degli studenti ternani 
non partecipa ad attività po
litiche, mentre il 19,1 per 
cento se ne è occupato « qual
che volta ». 

La fetta degli studenti € po
liticizzati » è quindi di mo
desta consistenza. Per quan
to riguarda la pratica spor
tiva, è indubbio che la situa
zione è migliorata: il 44,6 
per cento fa sport con rego
larità. Il 50 per cento degli 
studenti che hanno compilato 
il questionario frequenta la 
chiesa, ma senza regolarità 
€ qualche volta ». . ' 

Per quanto riguarda la fa
miglia, a stare alle risposte 
non dovrebbero esserci diffi
coltà e tutto fila liscio senza 
grandi incomprensioni. La 
composizione sociale vede ti
no netta prevalenza di pa
dri operai (il 34,9 per cen

to). mentre le madri in gran 
parte fanno le casalinghe (il 
74 per cento). 

e L'informazione è estrema
mente scadente sia per qua
lità che per quantità — è 
detto nel documento della 
giunta — ciò deve far riflet
tere sui modi e sui contenuti 
dell'informazione così come è 

stata fatta fino ad oggi ». 
Addirittura il settanta per 
cento non sa quali effetti pro
ducono le sostanze stupefa
centi citate nel questionario: 
marijuana, hascisc, /-SD. e-
roina. 

Il canale privilegiato attra
verso il quale i giovani si 
tengono informati è la radio: 
il 63.3 per cento ha detto 
che le conoscenze di cui di
spone gli derivano dall'ascol
to di questo mezzo, il 50.7 
per cento ha appreso qual
che conoscenza — se così 
si può chiamare — da ami
ci, il 59,8 per cento dai gior
nali, il 4S.8 per cento dalla 
scuola, mentre soltanto il 21.8 
per cento daUa famiglia. Ciò 
nonostante il 70 per cento si 
è dichiaralo convinto che se 

i giovani ne sapessero di più, 
la diffusione della droga sa
rebbe assai minóre. 

Alla domanda * Che cosa 
ne pensi della droga? », la 
maggior parte si è limitata 
a commentare che «è tuia 
cosa infame », senza aggiun
gere altro. Secondo • il 24,7 
per cento degli intervistati i 
tossicomani sono delle perso
ne « deboli e insicure ». Più 
sconcertante è il fatto che 
per il 19.9 per cento la tos
sicomania viene intesa come 
una malattia che può essere 
presa per contagio, mentre 
il 31 per cento non ha dub
bi: è sicuramente contagiosa. I 

A't'i confronti del tossico- , 
mane si ha un atteggiameli- I 
to comprensivo: il 40,1 per I 
cento propone il reinserimen- I 
to sociale e lavorativo, il 22,5 • 
per cento un aiuto medico, il | 

19,9 per cento non dà alcuna 
indicazione. Può essere ugual
mente interessante sapere 
che la maggioranza non è 
d'accordo né sulla liberaliz
zazione, né sulla legalizza
zione delle sostanze stupefa
centi e si schiera per la « lo
ro totale proibizione ». 

Non si può negare che dai 
primi dati disponibili l'imma
gine dello studente tipo di 
Terni ne esce fortemente mo
dificata rispetto alle opinioni 
correnti: è, per fare un e-
sempio, più • conformista di 
quanto fosse dato pensare. Si
curamente di questo si tome 
rà a parlare ed è anzi auspi 
cabile che si avvìi una ri 
flessione che questa volta può 
partire da dati che hanno 
una loro attendibilità. 

g. e p. 

Protestano i gestori 
degli impianti MACH 
PERUGIA — Una delega
zione di gestori degli im
pianti Mach, aderenti alla 
FAIB, hanno protestato ie
ri illustrando all'assessore 
Giorgio Liuti del Comune 
di Perugia la grave situa
zione che si è venuta a 
verificare negli impianti 
da loro gestiti a seguito 
del mancato rifornimento 
da parte della società pe
trolifera. 

E' dai primi di giugno 
infatti che i gestori non 
ricevono carburante. Tale 
situazione comporta note
voli disagi per quanto ri
guarda il mantenimento dei 
livelli occupazionali e per 
la gestione stessa degli im
pianti. Considerevoli sono 

i disagi economici anche 
per gli utenti, specie per 
quelli delle località più lon
tane dal centro storico nor
malmente servite da im
pianti Mach, che la man
canza di carburante co
stringe a rivolgersi a di
stributori lontani 

L'amministrazione comu
nale ha riconosciuto come 
estremamente valide le ra
gioni esposte dai rappre
sentanti dei gestori Mach 
e si è dichiarata disponi
bile ad ogni forma di inter
vento che possa avviare ad 
una soluzione positiva que
sto problema. Nella pros
sima seduta verrà discus
so il problema anche in 
consiglio comunale. 

Assemblee e riunioni 
all'Università 

PERUGIA — L'occupazio
ne della centrale è ter
minata ma i docenti pre
cari non hanno rinuncia
to alla mobilitazione. In 
prospettiva è prevista in
fatti un'assemblea d'ate
neo che coinvolgerà tut
to il personale universi
tario. 

Dall'assemblea dovrà e-
mergere un documento 
unitario con proposte da 
inviare alle sedi nazionali 
dei partiti politici, .alle 
commissioni istruzione del 
parlamento, ai ministero 
della PI ; nel frattempo 
in tutte le facoltà ver
ranno effettuate assem
blee (più avanti ne da
remo l'elenco). Quanto .il 
già detto, l'assemblea d^i 
docenti e non docenti In 
reso noie ieri le sue de
cisioni. Si tratta di un'ar
ticolata lista di problemi 
in cui si mette in eviden
za l'urgenza di risolverò 
la difficile situ:.~ione dei 
precari e la necessità di 
modificare le decisioni fin 
qui prese dal ministro Va-
litutti. 

Di questo l 'assembla 
investirà anche i parla
mentari umbri in un in
contro che dovrebbe sov
venire nei prossimi gior
ni. Quanto alle assemblee 

previste ecco il program
ma: oggi alle ore 9 ai 
riunirà tutto il personale 
docente e non docente 
delle facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e 
naturali, di farmacia, eco
nomia e commercio, 
scienze politiche e del 
personale delle segrete
rie. 

I non docenti si riu
niranno alla facoltà di 
matematica. i docenti. 
nell'aula E di chimica. 
Giovedì 15 novembre, 
sempre alle ore 9. l'as
semblea di tutto il per
sonale della facoltà di me
dicina presso un'aula de
gli istituti biologici di Via 
del Giochetto. Venerdì 16 
novembre alle ore 9. as
semblea della facoltà di 
veterinaria e agraria, pres
so la facoltà di agraria. 

Lunedi 19 alle ore 9 as
semblea del personale del
l'opera universitaria pres
so i locali dell'opera stes
sa. Martedì 20 novembre. 
alle ore 9. assemblea delle 
facoltà di lettere e filo
sofia e di magistero, nella 
aula 1 di lettere. 

Quanto all'assemblea di 
ateneo. essa dovrebbe 
svolgersi con tutto il per
sonale entro il periodo che 
va dal 19 al 23 novembre. 

Il gruppo d'acquisto 
ATA: alt ai prezzi 

TERNI — Nei negozi che 
si riforniscono presso il 
gruppo di acquisto ATA. 
in coincidenza con le feste 
natalizie, i prezzi dei ge
neri alimentari di più lar
go consumo non solo non 
cresceranno ma addirittu
ra saranno più bassi. E' 
una vera e propria campa
gna contro una più che 
prevedibile impennata dei 
prezzi lanciata dalla Con-
fesercenti. l'associazione 
che raggruppa gran parte 
dei piccoli e medi commer
cianti. incentivata e solle
citata dall'amministrazio-
comunale. Temi è una del
le città d'Italia dove i ge
neri a'iimentari già costa
no di meno. Per quale ra
gione? 

La risposta è semplice: 
a Terni i negozianti hanno 
formato gruppi d'acquisto 
che gli consentono di sfug
gire all'intermediazione 
dei grossisti. Su 300 negozi 
di generi alimentari, ben 
244 sì riforniscono attra
verso i gruppi d'acquisto. 
gestiti in maniera coope
rativa. dei quali TATA è i! 
più forte con 150 associati. 

In questa maniera si rie
sce a condizionare gli stes
si grossisti e a imporre i 
prezzi. « Siamo certi — ha 
detto un dirigente del-
l'ATA durante una confe
renza stampa apposita
mente convocata — che 
qualcuno farà prezzi anco
ra più bassi, proprio per 

• farci" concorrenza. Ma è 
questo che vogliamo ». 

Diversamente vanno le 
cose, per esempio, per il 
settore dell'ortofrutta do
ve ancora non è stato pos
sibile organizzarsi e dove 
i prezzi all'ingrosso non 
sono sottoposti a questa 
forma di controllo. L'ATA 
lancia la propria campa
gna per il contenimento 
dei prezzi concordandoli 
con le amministrazioni lo
cali e le organizzazioni sin
dacali. 

Il discorso che fa è que
sto: « Noi vi facciamo ve
dere le fatture, sulla base 
delle quali si può consta
tare quanto i prodotti co
stano. applichiamo il 3 
per cento di ricarico per 
le spese di magazzino e 
l'I VA, fissiamo infine 11 
prezzo ». Ecco quello che 
ne è venuto fuori: un chi
lo di farina costerà 300 'i-
re. l'olio 2400. lo zucchero 
725. il latte 320. la pasta 
350. il riso 600. i pelati 340. 
due etti di caffè 1150. un 
pandoro 1900. un fustino di 
detersivo 6500. 

Ieri mattina c'è .stato un 
incontro in Comune nel 
corso del quale si è discus
so di questi problemi. La 
riunione era pre.sieduta 
dall'assessore Mario Ben
venuti e vi hanno parteci
pato rappresentanti della 
Confesercenti, dell'associa
zione commercianti, del 
movimento cooperativo. • 
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